
Tipologia B: Saggio breve La vita si allunga, il mondo occidentale invecchia.
1.  
[...]i vecchi che non sono mai cresciuti 
i vecchi anima bianca di calce in 
controluce 
occhi annacquati dalla pioggia della vita 
i vecchi soli come i pali della luce 
e dover vivere fino alla morte che fatica 
i vecchi cuori di pezza 
un vecchio cane e una pena al guinzaglio 

confusi inciampano di tenerezza 
e brontolando se ne vanno via 
i vecchi invecchiano piano 
con una piccola busta della spesa 
quelli che tornano in chiesa 
lasciano fuori bestemmie 
e fanno pace con Dio 
i vecchi povere stelle 

i vecchi povere patte sbottonate 
guance da spose arrossate 
di mal di cuore e di nostalgia 
i vecchi sempre tra i piedi 
chiusi in cucina se viene qualcuno 
i vecchi che non li vuole nessuno 
i vecchi da buttare via [...]
(Claudio Baglioni: da “I vecchi”)

2. Il passaggio da una civiltà agricola ad una industriale implica il rifiuto da parte dell’uomo di dipendere dalla natura e
dalle sue leggi. Morte e vecchiaia vengono visti come aspetti della vita da rimuovere se non altro a livello inconscio.
Nella  società  industriale  cambiano  i  valori  e  alla  solidarietà  si  sostituisce  l’individualismo,  alla  tradizione  il
cambiamento, la produttività, l’efficienza.  Così gli anziani, i deboli, coloro che non “producono” vengono emarginati
perché considerati “parassitari” e i soldi spesi dalla comunità e dai privati per l’assistenza giudicati capitolo di spesa a
fondo perduto. 

3. I nonni d’Italia vivono soli, non più figure autorevoli a capo di famiglie patriarcali, ma  indispensabili punti d’appoggio
per tirare su i nipoti e sostituirsi ai figli quando occorre. L’84% degli anziani si prende abitualmente cura dei nipoti e
rappresentano un’ancora di salvataggio per genitori troppo impegnati nel lavoro o desiderosi di andare la sera a cena o a
vedere un film.

4. Sorvegliare  i  parchi  gioco  per  i  bambini,  tenere  compagnia  a  persone  che  vivono  sole,  insegnare  l’italiano  agli
immigrati, fare giardinaggi nei giardini pubblici, tenere d’occhio le scuole sono compiti che, come Lavori Socialmente
Utili, il Consiglio dei Ministri, su proposta di legge dell’allora ministro Livia Turco, ha affidato agli anziani. Duplici i
benefici dell’iniziativa: per la persona anziana che così si sente utile e gratificata e per i soggetti che vengono aiutati.

5. Allarme  OCSE  per  l’invecchiamento  della  popolazione.  Nei  prossimi  25  anni  le  persone  in  età  pensionabile
aumenteranno,  nei 29 Paesi  più sviluppati, di oltre 70 milioni mentre quelli in età lavorativa cresceranno solo di 5
milioni. Un fenomeno che avrà ripercussioni sulle economie di tutti i paesi industrializzati minacciandone gli standard di
vita.

                    


